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PERRONE Vito.

PRESIDENTE: <<In lingua tedesca, c'è l’interprete il quale si deve impegnare al fine di fedelmente adempiere al suo mandato al solo scopo di far conoscere al Giudice la verità.>>

INTERPRETE: <<Sì, si.>>

PRESIDENTE: <<Si impegna. Allora, il teste è un teste…>>

P.M.: <<E’ un teste assistito.>>

PRESIDENTE: <<Assistito dall’Avvocato?>>

Avv. PASSEGGI: <<Assistito dall’Avvocato Malossi, quindi lo sostituisco io.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo. Quindi deve avvertire, l’interprete deve avvertire il teste che è assistito dall’Avvocato Passeggi in sostituzione dell’Avvocato Malossi, che le dichiarazioni che renderà non potranno essere utilizzate contro di lui, ma che quelle che renderà sulle responsabilità di altri invece dovranno corrispondere al vero, per cui assume la veste di testimone e deve quindi impegnarsi secondo quella formula che deve leggere. Deve leggere quella formula, deve tradurgliela. Deve dire le sue generalità.>> 

INTERPRETE: <<Kai Retzsche, sono nato il 26 febbraio 1982 a Dettelbach, in Germania.>>

PRESIDENTE: <<Bene, deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Buongiorno signor Retzsche, lei è stato arrestato la notte tra il 21 e il 22 luglio 2001 mentre si trovava alla scuola Diaz, volevo chiederle per quali motivi si trovava in quell’edificio?>>

INTERPRETE: <<Volevo dormire lì.>>

P.M.: <<Aveva già dormito nella scuola?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<E’ andato lì da solo o è andato lì con qualche amico, che già conosceva qualcuno che già stava nella scuola?>>

INTERPRETE: <<Ero lì con altri due amici.>>

P.M.: <<Può dire i nomi?>>

INTERPRETE: <<  Jeanette Dreier, Joken Hermann.>>

P.M.: <<Ecco, il sabato, appunto 21 luglio, quando è che si sono recati all’edificio, diciamo nella serata, diciamo di questo sabato?>>

INTERPRETE: <<Verso il pomeriggio.>>

P.M.: <<Più o meno verso che ora?>>

INTERPRETE: <<Verso le 05:00, 06:00.>>

P.M.: <<Sono già entrati nella scuola, hanno scelto il posto in cui avrebbero dovuto dormire?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Quindi si sono recati lì all’edificio, in che senso?>>

INTERPRETE: <<Non ho capito molto bene la domanda.>>

P.M.: <<Vorrei sapere, dato che ha risposto che si sono recati, verso, diciamo il pomeriggio, tardo pomeriggio, all’edificio, se si sono recati, sono entrati dentro, hanno cercato il posto per dormire o per qualche ragione sono entrati nell’edificio. La mia domanda è diretta a sapere se conosceva l’edificio, se ha preso familiarità diciamo, con questo edificio.>>

INTERPRETE: <<Sono andato dentro solo per dormirci.>>

P.M.: <<Sì, ma non certo il pomeriggio.>>

INTERPRETE: <<Eravamo seduti, così, nel cortile.>>

P.M.: <<Allora mettiamola più semplice, quando al pomeriggio sono arrivati sui luoghi, diciamo, che cosa hanno fatto?>>

INTERPRETE: <<Volevamo ancora andare a mangiare una pizza. Dovevamo aspettare abbastanza a lungo in pizzeria.>>

P.M.: <<Questa pizzeria si trovava nelle vicinanze dell’edificio?>>

INTERPRETE: <<Sì. E’ arrivata la Polizia e ci ha controllato, e poi siamo tornati a scuola.>>

P.M.: <<Mi interesserebbe sapere gli orari in cui sono successi questi avvenimenti, cioè, loro sono andati in pizzeria, verso che ora, fino a quando si sono trattenuti e poi quando sono ritornati all’edificio.>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo più, esattamente.>>

P.M.: <<Può dare, diciamo, un’ora orientativa cioè, in pizzeria quanto si sono trattenuti? Quanto tempo?>>

INTERPRETE: <<Davanti alla pizzeria, proprio fuori dalla pizzeria abbiamo aspettato un’ora.>>

P.M.: <<Poi sono entrati dentro?>>

INTERPRETE: <<Eravamo fuori dalla pizzeria, non siamo entrati in pizzeria.>>

P.M.: <<Se non racconta cosa è successo nessuno lo potrà sapere, quindi per cortesia, per quanto è possibile a distanza di tanti anni, se ci può raccontare gli avvenimenti di quella sera prima del ritorno all’edificio dove sappiamo più o meno cosa è successo.>>

INTERPRETE: <<Abbiamo aspettato più di un’ora davanti alla pizzeria, abbiamo aspettato la pizza stessa, perchè nella pizzeria era pieno di gente, poi è arrivata una macchina della Polizia, i Poliziotti sono scesi dalla macchina e ci hanno controllati. Tutte le persone sono state controllate, che si trovava davanti alla pizzeria.>>

P.M.: <<Il controllo è stato… ha avuto qualche esito cioè, cosa le hanno chiesto, i documenti? Vi hanno perquisiti? Cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<Hanno perquisito gli zaini e i documenti.>>

P.M.: <<Ecco, loro avevano con se gli zaini?>>

INTERPRETE: <<Alcuni che erano davanti alla pizzeria avevano con se lo zaino.>>

P.M.: <<Ma lui e i suoi amici, no?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Avevano dei bagagli che avevano lasciato alla scuola?>>

INTERPRETE: <<Avevamo dei bagagli a scuola.>>

P.M.: <<E’ in grado di dire quando poi sono ritornati all’edificio scolastico? Che ora era? Se era chiaro, era scuro, insomma?>>

INTERPRETE: <<Penso che era ancora chiaro però non sono sicuro.>>

P.M.: <<Quanto tempo dopo sono ritornati, rispetto a quando la Polizia li ha controllati e immagino sia andata via dalla pizzeria?>>

INTERPRETE: <<Quasi subito dopo.>>

P.M.: <<Quando sono ritornati all’edificio scolastico hanno sentito da qualcuno raccontare del passaggio di una pattuglia della Polizia di fronte alla scuola?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Benissimo, allora mi interesserebbe sapere che cosa hanno fatto poi quando sono ritornati.>>

INTERPRETE: <<Eravamo seduti nel cortile, ci siamo intrattenuti a chiacchierare.>>

P.M.: <<Se ho ben inteso, quindi poi avevano le loro cose già, comunque dentro la scuola?>>

INTERPRETE: <<Erano, penso, che erano nel cortile. Può anche darsi che erano nella scuola, però non lo so di preciso.>>

P.M.: <<Che è successo dopo?>>

INTERPRETE: <<A un certo istante qualcuno ha chiamato “c'è la Polizia”, e poi noi siamo entrati nella scuola cioè, nell’edificio.>>

P.M.: <<Ha potuto accorgersi effettivamente se c'era presente la Polizia sui luoghi?>>

INTERPRETE: <<No, non li ho visti.>>

P.M.: <<Che cosa è successo? Quale è stata la reazione sua? Delle persone presenti? Quante persone c'erano diciamo, lì di fuori nel cortile dove erano loro?>>

INTERPRETE: <<Si è creta una situazione di panico, gli altri sono andati dentro nell’edificio e anche noi.>>

P.M.: <<Coraggio, racconti cosa è successo.>>

INTERPRETE: <<Siamo saliti in primo piano, tutti noi che eravamo a primo piano abbiamo deciso di metterci con le mani contro il muro.>>

P.M.: <<Ha avuto modo di vedere che cosa succedeva all’esterno, si è affacciato a qualche finestra?>>

INTERPRETE: <<Sì, ho guardato una volta fuori dalla finestra e ho visto appunto una macchina della Polizia che è entrata con la forza aprendo il cancello. Eravamo lì con le mani alzate.>>

P.M.: <<Sempre al primo piano.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Mi dica, quante persone c'erano più o meno e dove si sono messe come posizione nel primo piano.>>

INTERPRETE: <<Non me lo ricordo più, bene.>>

P.M.: <<Non si ricorda più dove si sono messi?>>

INTERPRETE: <<Io ero appoggiato verso un calorifero.>>

P.M.: <<Allora, il primo piano c'è un lungo corridoio.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Allora, lui era vicino al calorifero di questo corridoio, rispetto, diciamo alle scale che accedono a questo corridoio, lui si trovava in quale posizione? Molto avanti nel corridoio o….>>

INTERPRETE: <<Penso di essermi trovato abbastanza vicino alle scale.>>

P.M.: <<Se io le faccio vedere una piantina è in grado di segnare il punto dove si trovava?>>

INTERPRETE: <<Sì.

P.M.: <<D’accordo.>>

INTERPRETE: <<Penso che sia….>>

P.M.: <<Quando lui è stato sentito, per rogatoria, un pò di tempo fa, cioè, il 20 marzo 2002, ricorda di aver riconosciuto una foto in cui ha precisato proprio il luogo in cui si trovava? Se ricorda di aver riconosciuto o no una foto.>>

INTERPRETE: <<Sì, penso di si.>>

P.M.: <<Le mostrerò questa foto. Si può anche avvicinare allo schermo, perchè si vede meglio.>>

INTERPRETE: <<Lo riconosco da qua, dove è la tavola numero 1.>>

P.M.: <<Quindi vicino al calorifero che ha indicato.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Benissimo. E’ la fotografia 52 dei rilievi tecnici. Adesso le chiedo di riprendere il suo racconto di che cosa è successo, appunto.>>

INTERPRETE: <<Quando eravamo lì appoggiati con le mani verso il muro, ho sentito le urla di dolore dal piano basso, venivano su dalle scale dei Poliziotti e hanno incominciato a picchiare le persone, io sono stato colpito sulla schiena, perciò mi sono accasciato. Ho visto che  Jeanette ha avuto un colpo con il manganello, poi mi hanno colpito altre volte e anche col piede.>>

P.M.: <<Dei calci?>>

INTERPRETE: <<Dei calci, esatto. E poi qualcuno ha urlato “basta, basta”. Poi, non ricordo poi quando, i Poliziotti hanno finito di picchiare, dopo che qualcuno ha urlato “basta, basta”, dopo hanno smesso di picchiare.>>

P.M.: <<Questo ordine “basta, basta”, è stato detto una volta o è stato ripetuto?>>

INTERPRETE: <<Più volte è stato urlato.>>

P.M.: <<Più volte per quale motivo? Ha avuto… “Basta” significa “finit0e”, questo ordine ha avuto effetto subito o è stato ripetuto perchè non ha avuto effetto subito?>>

INTERPRETE: <<E’ stato ripetuto diverse volte.>>

P.M.: <<Per quale ragione?>>

INTERPRETE: <<Penso perchè sono impazziti i Poliziotti.>>

P.M.: <<Quindi non hanno smesso subito?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Riesce a ricordare se è stato colpito da uno o da più Poliziotti?>>

INTERPRETE: <<Non posso dirlo precisamente.>>

P.M.: <<Quindi, dopo che questo ordine è stato ripetuto più volte, l’azione cessa?>>

INTERPRETE: << Jeanette ha chiesto a qualcuno se poteva fare il pronto soccorso cioè, soccorrere, e poteva farlo anche, gli era permesso.>>

P.M.: <<A chi l'ha chiesto?>>

INTERPRETE: <<Non lo so molto bene, penso a un Poliziotto.>>

P.M.: <<Erano presenti più Poliziotti in quel momento?>>

INTERPRETE: <<Credo di sì però non so molto precisamente.>>

P.M.: <<Senta, ricorda qualche altra frase o qualche altro commento che è venuto dai Poliziotti in quel momento? Lei ha ricordato questo “basta, basta”, ricorda qualche altra frase che è stata detta a qualcuno?>>

INTERPRETE: <<Qualcuno ha urlato in inglese “don’t move, it could be dangerous”.>>

P.M.: <<Questo prima o dopo che era stato ordinato “basta”? Questa frase la ricorda prima o dopo?>>

INTERPRETE: <<Dopo che i Poliziotti hanno finito di picchiare.>>

P.M.: <<E’ in grado di ricordare se la persona che ha detto “basta”, ha detto anche quest’altra frase?>>

INTERPRETE: <<Non lo so.>>

P.M.: <<Ricorda qualcosa delle divise dei Poliziotti che erano presenti e che lo hanno picchiato, in quel momento?>>

INTERPRETE: <<Avevano una divisa blu scura, dei caschi con un blu più chiaro.>>

P.M.: <<E’ in grado di dire qualcosa sul manganello che veniva usato?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Le faccio vedere due fotografie di manganelli per vedere se ricorda l’uno o l’altro tipo, questo è un primo tipo di manganello… l’altra foto è questa. E’ in grado di ricordare qualcosa?>>

INTERPRETE: <<Potevano essere tutti e due, non lo so.>>

P.M.: <<Lui ha visto la persona che ha detto “basta”?>>

INTERPRETE: <<Quando ha urlato “basta”, la persona non l'ho vista ma  Jeanette ha conversato con un Poliziotto e mi ha raccontato dopo che era questo Poliziotto, quel Poliziotto che ha urlato “basta”.>>

P.M.: <<Stava dicendo prima che la signorina Dreier aveva ottenuto il permesso di prestare soccorso, diciamo alle persone.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Prosegua il racconto.>>

INTERPRETE: <<Che cosa precisamente?>>

P.M.: <<Allora, se ha chiesto aiuto per aiutare delle persone, significa che c'erano persone che avevano bisogno di aiuto, che è successo?>>

INTERPRETE: <<C'erano dei feriti, hanno sanguinato.>>

P.M.: <<La domanda è: che cosa è successo? Lui può iniziare e finisce quando ritiene però deve ripetere al Tribunale che cosa è successo in quel corridoio.>>

INTERPRETE: <<Sono arrivati i Poliziotti, hanno picchiato le persone….>>

P.M.: <<Ho capito, questo l'ha già spiegato ma siamo già arrivati a quando la signora Dreier è stata autorizzata a prestare soccorso, da quel momento in poi che cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<Ero seduto vicino al calorifero, è passato un pò di tempo e poi sono stato accompagnato da due Poliziotti nel piano basso. Sulle scale c'erano degli altri Poliziotti che mi hanno ancora picchiato con i loro pugni nello stomaco, mi hanno colpito.>>

P.M.: <<Mentre scendeva le scale?>>

INTERPRETE: <<Sì. Sono stato accompagnato nell’atrio giù, dovevo sedermi al muro, sono venuti i medici….>>

P.M.: <<Personale sanitario.>>

INTERPRETE: <<E hanno portato fuori i feriti. Per prima i feriti più gravi….>>

P.M.: <<Lui che ferite aveva riportato in quell’occasione?>>

INTERPRETE: <<Avevo sulla schiena delle lesioni e lividi.>>

P.M.: <<Ricorda se in quel momento i Poliziotti hanno perquisito i locali o le persone?>>

INTERPRETE: <<Hanno preso nell’atrio tutti i bagagli e li hanno svuotati su un posto, così.>>

P.M.: <<I suoi bagagli dove erano rimasti?>>

INTERPRETE: <<Non lo so, erano via.>>

P.M.: <<“Erano via”, cosa vuol dire?>>

INTERPRETE: <<Non li ho più visti.>>

P.M.: <<Ma erano nella scuola?>>

INTERPRETE: <<Penso di aver avuto solo un sacco a pelo a scuola.>>

P.M.: <<I suoi amici avevano bagagli, avevano degli zaini, qualcosa?>>

INTERPRETE: <<Non lo so precisamente.>>

P.M.: <<Io chiedo questo perchè vorrei sapere se lui o i suoi amici sono stati perquisiti anche nei bagagli e qualcuno gli ha chiesto conto, diciamo di questi bagagli o del contenuto dei bagagli.>>

INTERPRETE: <<No, penso che non è stato più chiesto niente a nessuno, non si è fermato più nessuno.>>

P.M.: <<Non ho capito, mi scusi.>>

INTERPRETE: <<In generale, a nessuno è stato più chiesto per qualcosa.>>

P.M.: <<Continuo a non capire, la domanda è: c'è stata una perquisizione ai loro bagagli? Si o no? Ai loro, a quelli suoi e eventualmente, dice che aveva un sacco a pelo, e a quelli dei suoi amici?>>

INTERPRETE: <<Non so dire se è stato perquisito o cosa, è stato tutto svuotato. Dava l’impressione piuttosto che tutto veniva svuotato, accumulato in un posto per poi buttarlo via.>>

P.M.: <<Quindi non c'è stata una ricerca, una perquisizione individuale dei bagagli, cioè, “questo è tuo e ne rispondi tu, questo è suo e ne risponde un altro”?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Ricorda di avere visto dei Poliziotti ancora in, diciamo nella palestra, in questa sala dove si trovava? Che tipo di Poliziotti c’erano?>>

INTERPRETE: <<C'erano anche Poliziotti in borghese, uno aveva un completo….>>

P.M.: <<Quando lui è stato portato giù dal primo piano c'erano già questi Poliziotti in borghese?>>

INTERPRETE: <<Non lo so.>>

P.M.: <<Alla fine è stato portato fuori dalla scuola, in che modo?>>

INTERPRETE: <<I Poliziotti mi hanno accompagnato fuori.>>

P.M.: <<E’ stato portato con un’ambulanza, viste le sue ferite, o no?>>

INTERPRETE: <<Credo di essere stato accompagnato da un Poliziotto e messo dentro in una macchina.>>

P.M.: <<Una macchina della Polizia o un’ambulanza?>>

INTERPRETE: <<Non era proprio un’ambulanza.>>

P.M.: <<Ma ricorda di essere stato accompagnato in ospedale?>>

INTERPRETE: <<Sì, sono stato portato all’ospedale e mi hanno fatto i raggi lì.>>

P.M.: <<Ma questo, sempre accompagnato dai Poliziotti, se ho ben inteso?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Anche dentro l’ospedale?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Lui è stato avvertito che sarebbe stato arrestato o che sarebbe in stato di arresto?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Non è stato avvertito. Quando è stato avvertito di questo?>>

INTERPRETE: <<Non mi hanno avvertito, me ne sono poi accorto da solo.>>

P.M.: <<Le mostrerò una foto e le chiederò se si riconosce.>>

INTERPRETE: <<Là, a destra.>>

P.M.: <<Cioè, il primo dalla destra? Quella in cima al sanitario, diciamo?>>

INTERPRETE: <<Quello con la t-shirt bianca.>>

P.M.: <<Ho capito. La foto mostrata è la foto reperto 212, scontri 10. Quella successiva è scontri 11. La ringrazio, non avrei altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Parte civile?>>

Parte Civile Avv. PASSEGGI: <<Sì, grazie Presidente, qualche precisazione, Avvocato Passeggi, appunto per la parte civile Retzsche. Signor Reztsche ascolti, ritorniamo un secondo sulla divisa degli Agenti che sono entrati all’interno della scuola, lei ricorda se portassero un fazzoletto al collo?>>

INTERPRETE: <<Avevano dei fazzoletti rossi davanti al viso. Coperti in viso.>>

Parte Civile Avv. PASSEGGI: <<Quindi conferma che i fazzoletti erano rossi?>>

INTERPRETE: <<Erano rossi.>>

Parte Civile Avv. PASSEGGI: <<Ascolti, all’interno della scuola vi è stato detto che eravate in arresto?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Parte Civile Avv. PASSEGGI: <<Vi è stato detto che avevate la facoltà di farvi assistere da un difensore o comunque da una persona di vostra fiducia?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Parte Civile Avv. PASSEGGI: <<Lei prima ha riferito al Tribunale della… diciamo così, perquisizione che è stata operata sul bagaglio e ne ha riferito le modalità, può riferire al Tribunale se lei è stato perquisito individualmente o meno all’interno della scuola?>>

INTERPRETE: <<Non a scuola.>>

Parte Civile Avv. PASSEGGI: <<Dove, allora?>>

INTERPRETE: <<A Bolzaneto.>>

Parte Civile Avv. PASSEGGI: <<Quindi prima di Bolzaneto non è stato fatto oggetto di perquisizione individuale, dal momento in cui è arrivata la Polizia in poi, intendo, nella scuola.>>

INTERPRETE: <<No.>>

Parte Civile Avv. PASSEGGI: <<Perfetto. Se vuole riferire al Tribunale delle lesioni che ha riportato e se sono derivate poi delle conseguenze e dei postumi.>>

INTERPRETE: <<Avevo delle lesioni e dei lividi sulla schiena, però non ho più problemi con ciò.>>

Parte Civile Avv. PASSEGGI: <<Ritorniamo ancora un istante all’interno della scuola, lei ha detto che si trovava al primo piano, è corretto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Parte Civile Avv. PASSEGGI: <<E viene portato giù e ammassato con delle altre persone in un angolo, è corretto?>>

INTERPRETE: <<Sì, ero giù a destra dall’entrata.>>

Parte Civile Avv. PASSEGGI: <<Ricorda di una persona che si è sentita male mentre eravate lì in quell’angolo?>>

INTERPRETE: <<No, credo di no.>>

Parte Civile Avv. PASSEGGI: <<Un'altra domanda, ritorniamo ancora al primo piano, avviene questa azione della Polizia per cui voi venite percossi e picchiati, è corretto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Parte Civile Avv. PASSEGGI: <<Arriva poi questo Agente, Funzionario, chiamiamolo come vogliamo, che intima “basta, basta”, è corretto?>>

INTERPRETE: <<Sì, se era un Agente o un superiore non lo ricorda, ha sentito urlare “basta, basta”.>>

Parte Civile Avv. PASSEGGI: <<Perfetto. A questo punto le percosse cessano.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Parte Civile Avv. PASSEGGI: <<Gli Agenti di Polizia dopo che le percosse sono cessate, vi hanno soccorso o ha fatto soltanto la Dreier?>>

INTERPRETE: <<No, erano solo lì e poi hanno portato giù le persone.>>

Parte Civile Avv. PASSEGGI: <<Perfetto, non ho altre domande, la ringrazio.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande delle parti civili? Le difese?>>

Difesa Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli, difesa Canterini.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Avvocato.>>

Difesa Avv. ROMANELLI: <<In relazione alla persona che nel tragitto, mentre la portavano dal primo piano alla palestra, le ha dato un pugno nello stomaco, ricorda se questa persona era in divisa o era in borghese o eventualmente qualunque particolare lei ricordi, insomma?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Difesa Avv. ROMANELLI: <<Quindi non è in grado di dire neppure se era in divisa o in borghese?>>

INTERPRETE: <<Penso che era in borghese però non sono sicuro.>>

Difesa Avv. ROMANELLI: <<Grazie. Per quello che riguarda invece l’episodio del Poliziotto che urla “basta, basta”, lei ha visto se questo Poliziotto si è tolto il casco, prima, durante o dopo aver urlato “basta, basta”?>>

INTERPRETE: <<Non lo so.>>

Difesa Avv. ROMANELLI: <<Ha visto al piano qualche Poliziotto senza casco, dopo che è cessata l’azione?>>

INTERPRETE: <<Non mi posso ricordare anche di questo.>>

Difesa Avv. ROMANELLI: <<Non ho altre domande, grazie.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Difesa Luperi, Avvocato Di Bugno. Senta, nel pomeriggio del giorno 21 luglio 2001, che cosa ha fatto?>>

INTERPRETE: <<Al pomeriggio?>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Prima alla manifestazione al Commercio Point, hanno sparato dei lacrimogeni….>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Dov’era la dimostrazione?>>

INTERPRETE: <<Su una strada molto larga, grande.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Vicino alla Diaz?>>

INTERPRETE: <<Era un pezzo un pò distante.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei dopo la manifestazione è andato alla pizzeria?>>

INTERPRETE: <<Prima a scuola e poi in pizzeria.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Presidente mi riferisco allo stesso verbale a cui ha fatto riferimento prima il Pubblico Ministero. Lei a un certo punto dice: “siamo arrivati alla scuola durante il pomeriggio, dopo essere stato in una pizzeria dietro l’angolo”. Queste sono le dichiarazioni che lui ha fatto nel corso delle indagini.>>

INTERPRETE: <<Ero prima a scuola e poi in pizzeria.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Quanto tempo è passato dal momento in cui è ritornato alla scuola dalla pizzeria al momento in cui è arrivata la Polizia?>>

INTERPRETE: <<Non lo so precisamente.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Un’ora, due ore, tre ore, 10 minuti?>>

INTERPRETE: <<Penso piuttosto due o tre ore.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Quando è arrivato alla Diaz dalla pizzeria, che situazione ha trovato nella strada? Davanti la scuola?>>

INTERPRETE: <<Nel percorso dalla pizzeria verso la scuola?>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Quando è arrivato davanti alla scuola tornando dalla pizzeria.>>

INTERPRETE: <<Macchine.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Macchine che circolavano?>>

INTERPRETE: <<Posteggiati.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<C'erano persone nella strada?>>

INTERPRETE: <<Penso che percorrevano la strada delle persone.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Ho chiesto se c'erano un numero di persone che lui mi può quantificare, se c'erano delle persone, l’idea che la strada fosse frequentata da persone.>>

INTERPRETE: <<Penso che c'erano delle persone però non lo so.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Non se lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<Era una strada… sicuramente la percorrevano delle persone.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Non se lo ricorda. La pizzeria è vicina alla scuola Diaz?>>

INTERPRETE: <<Sì, abbastanza vicina.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Nessun’altra domanda? Allora il teste può andare, lo ringraziamo e buongiorno.>>

P.M.: <<Il signor Perrone Vito che è un teste assistito dall’Avvocato Multedo.>>

PRESIDENTE: <<Allora, lei è assistito dall’Avvocato Multedo, le dichiarazioni che renderà non potranno essere utilizzate contro di lei ma quelle che rende sulle responsabilità di altri invece devono essere veritiere e assume per questo la posizione di testimone, e quindi deve impegnarsi secondo quella formula che deve leggere a voce alta.>>

Teste PERRONE: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Vuole dire le sue generalità?>>

Teste PERRONE: <<Perrone Vito nato a Foggia il 20/12/’77.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Dunque signor Perrone lei era presente a Genova durante le manifestazioni anti G8 del luglio 2001.>>

Teste PERRONE: <<Sì.>>

P.M.: <<Parliamo della sera del 21 luglio, era sabato, lei si trovava presso l’istituto scolastico Diaz-Pertini?>>

Teste PERRONE: <<Esatto.>>

P.M.: <<Da quanto tempo era presso quell’istituto?>>

Teste PERRONE: <<Io ero arrivato la sera a fine manifestazione, più o meno, non so se era finita in realtà, sono salito più o meno intorno alle 09:15, 09:30, più o meno.>>

P.M.: <<Quindi parliamo delle 21:00, 21:30?>>

Teste PERRONE: <<Sì, avevo appuntamento con amici lì davanti.>>

P.M.: <<Quindi era venuto a Genova con amici?>>

Teste PERRONE: <<Sì, eravamo in tre noi, poi ho conosciuto gente in giro….>>

P.M.: <<Lei era insieme a chi?>>

Teste PERRONE: <<Attilio Figurelli, Petrone Angela.>>

P.M.: <<Quindi ad altre due persone.>>

Teste PERRONE: <<Sì, eravamo in tre, siamo saliti in tre.>>

P.M.: <<E aveva conosciuto anche altre persone lì?>>

Teste PERRONE: <<Sì, avevo conosciuto altre persone durante la manifestazione.>>

P.M.: <<Durante la manifestazione. E avevate appuntamento alla scuola?>>

Teste PERRONE: <<Davanti alla scuola. Mi hanno detto che lì c'era un punto di raccolta loro, quindi avendoli conosciuti mi sono diretto lì.>>

P.M.: <<Aveva intenzione di pernottare presso quell’edificio?>>

Teste PERRONE: <<Sinceramente c’ho pensato… abbiamo pensato tutti e tre, lì per lì di… se pernottare o meno.>>

P.M.: <<Perchè avreste dovuto….>>

Teste PERRONE: <<C'era possibilità, c'era possibilità anche di andarsene insomma.>>

P.M.: <<Cioè, non doveva ripartire subito?>>

Teste PERRONE: <<No, non avevo impegni.>>

P.M.: <<Senta, quando è arrivato lì all’ora che ha detto, che situazione ha trovato?>>

Teste PERRONE: <<Una situazione tranquilla, ho rivisto quelle persone che dovevo incontrare, ci siamo fermati lì, siamo andati a mangiare un boccone, giù c'era una specie di sala, insomma….>>

P.M.: <<E’ entrato nell’edificio, se può descrivere….>>

Teste PERRONE: <<Prima no, appena arrivato no, non sono entrato.>>

P.M.: <<L’appuntamento lo avevate davanti alla scuola, per strada?>>

Teste PERRONE: <<Sì, davanti alla scuola, esatto.>>

P.M.: <<E vi siete recati a mangiare, subito?>>

Teste PERRONE: <<Sì. Subito dopo, non mi ricordo quanto sono stato sinceramente.>>

P.M.: <<Dove siete stati a mangiare?>>

Teste PERRONE: <<C'era un bar nella via parallela, scendendo, dovrebbe essere un circolo Arci, dovrebbe essere. Me lo ricordo ancora perchè era l’unico posto aperto.>>

P.M.: <<Senta, finché vi siete trattenuti nelle vicinanze dell’edificio, lei ha avuto modo di notare un episodio che ha riguardato il passaggio di alcune pattuglie di Polizia nella strada?>>

Teste PERRONE: <<Sì, si. Assolutamente si. Non ricordo se era prima o dopo, insomma, essere scesi al bar.>>

P.M.: <<Vuole dire che cosa ha visto, per favore?>>

Teste PERRONE: <<Ho visto il passaggio di queste… dovrebbe essere due macchine o una, non ricordo bene, comunque c'è stato questo passaggio, la gente ha cominciato a urlare e… eravamo su un marciapiede, la strada era molto stretta, io ero sul marciapiede della scuola di fronte alla Diaz, e sull’altro marciapiede c'era altra gente.>>

P.M.: <<Quante persone c'erano all’incirca, se è in grado di quantificare?>>

Teste PERRONE: <<No, non sono in grado di quantificarle, comunque….>>

P.M.: <<Ma erano molte, erano poche?>>

Teste PERRONE: <<Non erano tantissime.>>

P.M.: <<Lei ha detto “la gente ha cominciato a urlare”.>>

Teste PERRONE: <<Sì.>>

P.M.: <<Innanzitutto le volevo chiedere se lei ha riconosciuto come appartenenti alla Polizia queste macchine, se le può descrivere, che tipo di macchine erano.>>

Teste PERRONE: <<Bianche e blu, sicuro.>>

P.M.: <<Quindi erano vetture con insegne d'Istituto.>>

Teste PERRONE: <<Sì.>>

P.M.: <<Erano vetture normali?>>

Teste PERRONE: <<Una era una specie di gip furgonata, comunque non era una gip proprio però era furgonata.>>

P.M.: <<E l’altra invece era normale?>>

Teste PERRONE: <<L’altra era normale però non ricordo se ce ne fu un'altra, sinceramente, può darsi che erano due, però veramente non ricordo bene, comunque la furgonata c'era di sicuro purché la ricordo.>>

P.M.: <<Le è rimasto impresso il ricordo di una in particolare di quella che ricorda più grande?>>

Teste PERRONE: <<Esatto.>>

P.M.: <<Oltre alle urla di cui ha parlato lei ci sono stati altri comportamenti? Se li può descrivere in dettaglio.>>

Teste PERRONE: <<Altri comportamenti, non mi pare.>>

P.M.: <<La macchina è stata fermata dai manifestanti?>>

Teste PERRONE: <<No, mi pare di no, abbia proseguito lentamente ma… almeno non mi sono accorto, non ero preso dalle urla e dagli schiamazzi contro, insomma.>>

P.M.: <<Lei ha visto se c'è stato un lancio di qualche oggetto?>>

Teste PERRONE: <<Non c'è stato un lancio di oggetto perchè ci trovavamo talmente vicino che ce li saremmo… cioè, sarebbero arrivati a noi come dal marciapiede dove mi trovavo io, sarebbero arrivati agli altri, cioè, non mi pare possibile.>>

P.M.: <<Lei ha notato qualcosa del genere?>>

Teste PERRONE: <<No.>>

P.M.: <<Dopo questo episodio ha notato se c'era stata una reazione da parte delle persone che erano lì, se se ne parlava, che tipo di atteggiamento c'è stato?>>

Teste PERRONE: <<No, assolutamente. Io penso che la situazione che si è vista per le strade, quello è il minimo cioè, non se ne parla più cioè, sono passati ma….>>

P.M.: <<Dunque, lei dice che poi si è recato a mangiare insieme ai suoi amici….>>

Teste PERRONE: <<Sì, o prima o dopo, non ricordo bene se era prima o dopo il passaggio.>>

P.M.: <<Quindi poi ha fatto rientro presso l’edificio scolastico.>>

Teste PERRONE: <<Mi sono soffermato nel cortile all’inizio.>>

P.M.: <<Per quanto tempo?>>

Teste PERRONE: <<Veramente poco, eravamo molto stanchi, veramente poco.>>

P.M.: <<Quanta gente c'era in quel momento?>>

Teste PERRONE: <<Nel cortile c'erano un paio di persone, di più no, eravamo pochi all’inizio infatti poi siamo entrati perchè….>>

P.M.: <<Ecco, quando è entrato all’interno dell’edificio che situazione ha trovato?>>

Teste PERRONE: <<Ho trovato gente che dormiva, almeno nella palestra, che mi sembrava una palestra c'erano tanti sacchi a peli, tanta gente che dormiva.>>

P.M.: <<Ha avuto modo di recarsi anche nei piani superiori?>>

Teste PERRONE: <<Sì, io sono passato, allora entrando sulla sinistra c'era una saletta dove c'era un pò di gente, parlo di una decina che… c'erano dei computer, penso che stavano ai computer, giravano intorno ai computer cioè, a turno si scambiavano i computer.>>

P.M.: <<E si è recato anche sopra?>>

Teste PERRONE: <<Di fianco, sì, c'era un… diciamo che ho visto un pò, era in restauro, penso, la scuola perchè c'erano impalcature, travi….>>

P.M.: <<E quindi è salito al primo piano?>>

Teste PERRONE: <<Sì, sono salito.>>

P.M.: <<Dove si è recato?>>

Teste PERRONE: <<Salite le scale c'è un corridoio, c'era un corridoio, c'erano delle aule sulla sinistra, le aule erano già occupate perchè noi cercavamo un posto dove coricarci, le aule erano piene di gente che dormiva, non trovando posto nella aule ci siamo sdraiati tutti e tre nel corridoio.>>

P.M.: <<In che punto del corridoio, se ricorda?>>

Teste PERRONE: <<Quasi di fronte alla prima aula cioè, alla prima stanza che era sulla sinistra, quasi di fronte, tra… penso più tra la prima e la seconda.>>

P.M.: <<Eravate tutti lì, lei e i suoi due amici?>>

Teste PERRONE: <<Petrone Angela e Attilio Figurelli, sì.>>

P.M.: <<Ecco, mi vuole dire un attimo, in corridoio c'erano anche altre persone oltre voi?>>

Teste PERRONE: <<Non ricordo, un paio che passavano, si sono seduti ma era tutto tranquillo, non c'era proprio….>>

P.M.: <<Vorrei che adesso lei arrivasse un pò a raccontare, a parlare di come si è accorto dell’arrivo della Polizia nell’edificio e che cosa è successo, che cosa avete fatto voi e che cosa ha visto che hanno fatto gli altri.>>

Teste PERRONE: <<Bene. Allora, mi sono trovato, poco distante c'era un balcone, quindi una finestra a vetri aperta, ci siamo affacciati sentendo del frastuono fuori, ci siamo affacciati e affacciandoci al balcone abbiamo visto la Polizia che cioè, almeno dalla visuale del balcone veniva dalla destra, sono stati chiusi i cancelli da due ragazzi mai visti prima, chiusi i cancelli e la Polizia tentava di entrare scavalcando, poi poco dopo è arrivato un autoblindo che ha mandato… ha fatto saltare il cancello.>>

P.M.: <<Quando lei dice: “la Polizia tentava di entrare scavalcando”, si riferisce a uno o più Poliziotti? Lei ha visto che sono riusciti a entrare….>>

Teste PERRONE: <<Non le so dire quanti però con sicurezza erano attaccati al cancello, cioè, non so se scavalcavano o cercavano di aprirlo, comunque sì, penso scavalcavano.>>

P.M.: <<Quindi non ha visto qualcuno che scavalcava?>>

Teste PERRONE: <<No, che è passato oltre, no.>>

P.M.: <<Però qualcuno che si arrampicava, forse?>>

Teste PERRONE: <<Sì, qualcuno che si arrampicava oppure scuoteva il cancello, non so cosa stesse facendo, sinceramente.>>

P.M.: <<Quindi lei ha notato però a un certo punto l’arrivo di un mezzo?>>

Teste PERRONE: <<Sì, è arrivato un blindato.>>

P.M.: <<E ha visto che cosa è successo?>>

Teste PERRONE: <<Ho visto il salto dal cancello, proprio, ha sfondato il cancello.>>

P.M.: <<Cioè, l’apertura? Intende dire il salto… è saltato il cancello?>>

Teste PERRONE: <<Sì.>>

P.M.: <<E a questo punto voi che cosa avete fatto?>>

Teste PERRONE: <<Allora, prima di tutto ci siamo guardati intorno, c'era un'altra ragazza bionda sul balcone, siamo subito rientrati cercando…perchè dopo il blindato abbiamo visto un bel pò di Poliziotti che stavano entrando….>>

P.M.: <<Nel cortile?>>

Teste PERRONE: <<Esatto, presi dal panico, non sapendo cosa fare, siamo entrati all’interno del corridoio, quindi siamo entrati dentro, ci siamo guardati intorno vedendo che non c'erano vie di fuga, assolutamente, non cerano.>>

P.M.: <<E allora?>>

Teste PERRONE: <<Lì presi dal panico, cercando nelle aule abbiamo cominciato a svegliare la gente che dormiva, anche pesantemente, e tutti insieme… c'erano molti stranieri, sentendo il casino dalle parti di sotto quindi urla e rumori… rumori perchè mi sono accorto che stavano salendo quando ho sentito rumori di… penso che abbiano rotto i computer, poi non c’ho fatto più caso, sinceramente, però penso che abbiano rotto i computer perchè sentivo un rumore… rumori forti provenire dalla nostra zona quindi dall’aula sinistra rispetto alla palestra, sentivamo dei passi, io ho detto alla mia ex ragazza, la ragazza di allora, Angela Petrone, che parlava tedesco, sapeva qualche parola di tedesco, ho detto… erano tutti radunati sul corridoio, e ho detto: “Angela dì di alzare le mani perchè sennò ci fanno del male proprio”. Ci siamo messi tutti in un angolo….>>

P.M.: <<E la signora Petrone ha detto questo?>>

Teste PERRONE: <<Sì, ha detto in tedesco “alzate le mani”.>>

P.M.: <<E cosa è successo?>>

Teste PERRONE: <<I ragazzi hanno alzato le mani, ci siamo radunati tutti quanti a ridosso di una parete, che era salendo le scale sulla sinistra.>>

P.M.: <<Più o meno dove? A che altezza del corridoio?>>

Teste PERRONE: <<Era all’inizio del corridoio, dopo le scale sulla sinistra, prima delle aule.>>

P.M.: <<Quanti eravate?>>

Teste PERRONE: <<Eravamo molti cioè, penso tutti quelle della aule….>>

P.M.: <<Grossomodo?>>

Teste PERRONE: <<Non le so dire, 30, 40….>>

P.M.: <<Quando fu sentito lei, interrogato il 19 settembre del 2001 “con noi c'erano dei ragazzi, credo che fossero 10 o 15, ed erano stranieri, ho scoperto…”.>>

Teste PERRONE: <<Stranieri sicuro, però adesso è passato troppo….>>

P.M.: <<Mi lasci finire.>>

Teste PERRONE: <<Sì, scusi.>>

P.M.: <<“Credo che fossero 10 o 15, ed erano stranieri e ho scoperto che erano 10 o 15 sul piano, dopo quando ci siamo stretti insieme al momento dell’ingresso della Polizia”.>>

Teste PERRONE: <<Esatto.>>

P.M.: <<Conferma questa….>>

Teste PERRONE: <<Confermo tranne il numero che veramente adesso, veramente è passato troppo tempo, non ricordo, ma ricordo che eravamo tanti.>>

P.M.: <<Allora, venivamo al momento in cui arriva la Polizia, quindi voi avete alzato le mani su suggerimento della sua fidanzata e vi siete messi in mezzo al corridoio? Dove vi siete messi?>>

Teste PERRONE: <<Ci siamo messi in questo angolo.>>

P.M.: <<Nell’angolo.>>

Teste PERRONE: <<Sì, in questo angolo a fianco alle scale, tutti radunati vicino alla parete con le mani alzate>>.

P.M.: <<Va bene. Allora, che cosa succede quando arriva la Polizia?>>

Teste PERRONE: <<Allora, arrivata la Polizia, prima di tutto dovevano essere due o tre perchè alcuni si sono diretti verso le aule, non so se c'era ancora gente, è possibile perchè non è che avevo il tempo di chiamarli uno per uno, quindi alcuni si sono diretti verso le aule, quindi anche in fondo al corridoio, uno in particolare è venuto da noi che eravamo stretti nell’angolo.>>

P.M.: <<E che cosa è successo?>>

Teste PERRONE: <<Casualmente è stato preso un ragazzo, ricordo biondo con i dreadlock, quindi dei capelli….>>

P.M.: <<Lunghi.>>

Teste PERRONE: <<Esatto. E’ stato manganellato abbastanza forte tanto da stare sul suolo e non riuscire a muovere.>>

P.M.: <<E poi?>>

Teste PERRONE: <<Poi sinceramente la fine del ragazzo non lo so, non l'ho visto più perchè eravamo proprio una massa, chi stava più indietro, chi avanti, non ricordo nemmeno in che posizione mi trovavo. La scena che ricordo benissimo è che è stata manganellata alla gamba la mia ragazza, la Angela Petrone, la mia ex ragazza, io mi sono chinato per sollevarla e ricordo ancora lo sguardo del Poliziotto che come se mi avesse puntato, non so per quale motivo, mi ha tirato in disparte dal gruppo, dopo che manganellava casualmente anche altre persone, sempre noi con le mani alzate vicino la parete, mi ha preso casualmente e mi ha preso casualmente e mi ha buttato vicino degli armadietti, perchè ricordo degli armadietti, mi ha buttato là vicino e di spalle, tentava, perchè mi proteggevo la testa con le mani, però ho ricevuto colpi dappertutto, sulla schiena, sulle braccia, in testa.>>

P.M.: <<Quindi lei in questo momento ha cominciato ad assumere una posizione difensiva nel senso che si copriva?>>

Teste PERRONE: <<Sì, mi coprivo la testa.>>

P.M.: <<Ecco, poteva vedere quello che stava succedendo….>>

Teste PERRONE: <<No, io avevo la faccia all’armadietto, alla parete.>>

P.M.: <<No. Allora, poteva però sentire?>>

Teste PERRONE: <<Ero chinato per terra….>>

P.M.: <<Poteva sentire i rumori di quello che succedeva?>>

Teste PERRONE: <<No, sentivo tutt’altro.>>

P.M.: <<Cioè?>>

Teste PERRONE: <<Sentivo le botte che prendevo perchè è durato veramente tanto, dopodichè forse non contento che mi coprivo la testa, mi ha legato le mani dietro la schiena, con lo scotch perchè ho sentito il rumore di una specie di scotch mentre gli altri comunque continuavano a girare, ho visto ombre di Poliziotti che c'erano….>>

P.M.: <<Quindi mi scusi, perchè lei adesso ha riferito la prima, il primo assalto, diciamo, il primo ingresso… lei ha detto: “un Poliziotto si è diretto verso il nostro gruppo”.>>

Teste PERRONE: <<Esatto.>>

P.M.: <<Si è accorto che poi sono intervenuti altri Poliziotti?>>

Teste PERRONE: <<Intervenuti su di me, no, intervenuti che c'erano, comunque giravano le stanze, il corridoio.>>

P.M.: <<Più o meno sa dire quanti Poliziotti potrebbero essere….>>

Teste PERRONE: <<No, ero chino per terra. Sicuramente più di uno cioè, oltre quello che mi manganellava, c'era altra gente.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha potuto vedere, osservare se erano in uniforme questi Poliziotti?>>

Teste PERRONE: <<Erano in uniforme, sì.>>

P.M.: <<Che tipo di uniforme era?>>

Teste PERRONE: <<Sinceramente non la ricordo, le ho detto, ero per terra, oppure quando non ero per terra ero a ridosso della parete.>>

P.M.: <<Non si ricorda neanche il colore dell’uniforme?>>

Teste PERRONE: <<Era blu.>>

P.M.: <<Si ricorda se indossavano dei caschi?>>

Teste PERRONE: <<Sì, caschi, perchè ricordo solo gli occhi di quella persona.>>

P.M.: <<Lei ricorda solo gli occhi ma c'è un motivo o ha avuto modo….>>

Teste PERRONE: <<Sì, perchè c'è stato quella frazione di secondo che mi ha guardato, quando ho sollevato la mia ragazza da terra.>>

P.M.: <<E’ rimasto colpito dallo sguardo, ma il volto di questo Poliziotto era visibile?>>

Teste PERRONE: <<No, aveva il casco, non ricordo cioè.>>

P.M.: <<Ricorda se avevano il volto coperto?>>

Teste PERRONE: <<No, non ricordo.>>

P.M.: <<Quando è cessata l’azione aggressiva nei suoi confronti che cosa è successo?>>

Teste PERRONE: <<Che io ero già legato con le mani dietro la schiena, quindi mi hanno portato giù per le scale….>>

P.M.: <<Ha visto che situazione c'era nel corridoio?>>

Teste PERRONE: <<No, i ragazzi erano comunque ancora lì, a ridosso della parete, cioè, io sono stato tolto dal gruppo e prima di tutto manganellato e poi portato giù.>>

P.M.: <<Da che parte?>>

Teste PERRONE: <<Dalle scale.>>

P.M.: <<Dalla stessa parte da cui era salito?>>

Teste PERRONE: <<Esatto, dalle scale che penso erano le uniche scale, almeno non ne ho viste altre, ed ero proprio là dietro, dietro l’angolo delle scale, quindi sono stato portato giù.>>

P.M.: <<Ecco, scendendo….>>

Teste PERRONE: <<Incrociando dei Poliziotti, altri Poliziotti mi hanno continuato a manganellare sulla testa mentre mi portavano giù, salendo loro mi colpivano.>>

P.M.: <<Si trattava sempre di Poliziotti in uniforme?>>

Teste PERRONE: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando è stato portato in palestra che cosa è successo?>>

Teste PERRONE: <<Quando sono stato portato in palestra praticamente ero… perdevo un sacco di sangue, sentivo freddo, quindi mi hanno buttato a ridosso di un termosifone, ricordo questo, mi sono tolto dal termosifone perchè un altro colpo mi avrebbe distrutto la testa, penso, contro il termosifone, quindi sono stato faccia a terra, loro ci intimavano di stare faccia a terra e….>>

P.M.: <<Vi intimavano di stare faccia a terra, in che senso, che vi avevano proprio dato un ordine in questo senso?>>

Teste PERRONE: <<Sì, si. Gridavano “faccia a terra”.>>

P.M.: <<Che cosa ha visto in palestra, per quello che ha potuto vedere pur stando faccia a terra?>>

Teste PERRONE: <<Era tutto molto offuscato, anche i suoni, tutto, la testa mi scoppiava, perdevo sangue.>>

P.M.: <<E lei dopo quanto tempo è stato portato via dalla palestra?>>

Teste PERRONE: <<Io ho notato che sono stato uno degli ultimi, nonostante la mia ragazza, Angela Petrone che poi è stata portata giù, perchè l'ho vista e mi è venuta vicino, pure lei faccia a terra, comunque mi è venuta vicino, io ero molto preoccupato per lei più che altro, pensi un pò, perchè poi non sapevo cosa fosse successo sopra….>>

P.M.: <<Prego, continui.>>

Teste PERRONE: <<E quindi stando faccia a terra ho notato che sono stato uno degli ultimi a essere portato via, purché lei chiedeva una barella, lei continuava a chiedere una barella da quando mi ha visto.>>

P.M.: <<Come è stato portato fuori dalla scuola lei? Cioè, con le sue gambe è uscito?>>

Teste PERRONE: <<No, sono stato sollevato penso con una coperta, anzi no “penso”, sono sicuro con una coperta, quindi ho stretto la mia borsa, messo su una barella….>>

P.M.: <<Quindi è stato messo su una barella.>>

Teste PERRONE: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei aveva un bagaglio con sé?>>

Teste PERRONE: <<Sì, una borsa di tela.>>

P.M.: <<Le è stata levata questa borsa?>>

Teste PERRONE: <<No, sono riuscito a portarla ovunque quella borsa, nonostante tutto sono riuscito a tenerla con me, c'erano i documenti, c'era tutto.>>

P.M.: <<Ha notato se si sono svolte delle operazioni nella palestra che riguardavano i bagagli delle persone che c'erano?>>

Teste PERRONE: <<No, non ho notato questo, tenevo la mia stretta e….>>

P.M.: <<Senta, le volevo far vedere una fotografia chiedendole se si riconosce. Si tratta del reperto 88E, foto G84. Può avvicinarsi, guardi.>>

Teste PERRONE: <<Sì, sono io con shalopette e maglietta rossa.>>

P.M.: <<Ecco, le è stato detto in che condizioni lei si trovava e quali erano eventuali accuse che le venivano contestate?>>

Teste PERRONE: <<Per quanto riguarda le accuse no, niente e nessuno.>>

P.M.: <<Le hanno detto che si trovava in stato di arresto, che aveva la possibilità di farsi assistere da qualcuno….>>

Teste PERRONE: <<No, nessuno mi ha detto niente, cioè, singolarmente non ho parlato con nessuno o nessuno ha parlato con me.>>

P.M.: <<Quando ha saputo di essere in stato di arresto?>>

Teste PERRONE: <<Quando me ne sono accorto, più che altro, quando ci hanno radunati in ospedale, dopo i vari controlli, nell’atrio dell’ospedale me ne sono accorto perchè c'erano dei Poliziotti che ci guardavano, guardavano altri feriti quando sono arrivato io con la mia cartella sono stato fatto mettere lì. Là ho pensato che sicuramente non si risolveva così.>>

P.M.: <<Ma ufficialmente qualcuno le ha comunicato “lei è in stato di arresto, ha facoltà di nominare un difensore”?>>

Teste PERRONE: <<No.>>

P.M.: <<Lei è poi stato condotto in carcere?>>

Teste PERRONE: <<Sì, a Bolzaneto.>>

P.M.: <<Prima è stato condotto a Bolzaneto, e lì non ha ricevuto nessuno avviso di questo tipo?>>

Teste PERRONE: <<No, no.>>

P.M.: <<Poi è stato condotto in carcere?>>

Teste PERRONE: <<Sì.

P.M.: <<Dove?>>

Teste PERRONE: <<A Pavia.>>

P.M.: <<Ed è rimasto in carcere?>>

Teste PERRONE: <<Una notte l'ho passata lì, dovrò essere uscito la sera dopo, più o meno, però non ricordo bene, comunque era sera, quindi una notte l'ho passata lì.>>

P.M.: <<Un’altra cosa, le volevo sottoporre un frammento di un filmato chiedendole se riconosce qualcuna delle persone che compaiono. Si Avvici allo schermo, per favore. Si tratta del reperto 177.5 parte 19 dal minuto 10:58. Diamo atto che al minuto 11:05, lei ha riconosciuto… se lo può dire al microfono?>>

Teste PERRONE: <<La ragazza bionda è Angela Petrone.>>

P.M.: <<Con i capelli lunghi?>>

Teste PERRONE: <<Sì.>>

P.M.: <<Senta, le volevo chiedere ancora perchè lei quando le ho chiesto se si ricordava alcune caratteristiche delle uniformi mi ha detto di non ricordarsi, però poi le ho chiesto il colore e mi ha detto….>>

Teste PERRONE: <<Blu sicuro perché comunque li ho visti….>>

P.M.: <<Blu e il casco.>>

Teste PERRONE: <<Casco, sicuro, pure.>>

P.M.: <<Il colore del casco se lo ricorda?>>

Teste PERRONE: <<Blu, penso, sì, si.>>

P.M.: <<Io vorrei mostrarle delle foto, forse le fu fatta già vedere questa foto?>>

Teste PERRONE: <<Sì….>>

P.M.: <<Se la ricorda?>>

Teste PERRONE: <<La foto no, non questa almeno, ho visto delle uniformi, dei manganelli, ma questa foto non me la ricordo.>>

P.M.: <<Perchè nel suo verbale di interrogatorio, a domanda risponde: “Ricordo che a salire per primi furono Poliziotti con la divisa come quella della foto B2, con bandana sulla bocca e con il casco”. Questa è la fotografia B2.>>

Teste PERRONE: <<Sì.>>

P.M.: <<Il tipo di divisa era simile?>>

Teste PERRONE: <<Era simile.>>

Difesa Avv. ROMANELLI: <<C'è opposizione Presidente alla domanda, ha appena letto la contestazione nella quale dice che ha riconosciuto questa foto e poi gli chiede se è simile?>>

PRESIDENTE: <<Confermerà questo, se è simile o….>>

P.M.: <<L'ha già fatto, ha già detto che è simile.>>

Difesa Avv. ROMANELLI: <<Perchè la domanda era nociva, ha già detto “è questa”, poi gli ha chiesto se è simile… se è questa, è questa, non è simile.>>

P.M.: <<Allora, la contestazione io l'ho letta “i primi furono i Poliziotti con la divisa come quella della foto B2”.>>

PRESIDENTE: <<La contestazione c'è, il teste ha risposto, a questo punto poi ognuno trarrà le conseguenze.>>

P.M.: <<Senta, lei ricorda se erano presenti anche persone che non indossavano uniformi o questa uniforme?>>

Teste PERRONE: <<Adesso non lo ricordo sinceramente, le ho detto, io sono stato veramente a terra agonizzante, badavo a tutt’altro.>>

P.M.: <<Va bene. Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Prego, parte civile?>>

Parte Civile Avv. MULTEDO: <<Buongiorno. Avvocato Multedo. Che tipo di lesioni ha riportato in seguito ai colpi che ha ricevuto all’interno della scuola Diaz? Che tipo di lesioni ha avuto?>>

Teste PERRONE: <<Tutte alla testa, poi alla schiena, alle braccia… sì, testa, schiena e braccia, la maggior parte alla testa.>>

Parte Civile Avv. MULTEDO: <<Ed è stato curato all’ospedale?>>

Teste PERRONE: <<Sono stato messo in una barella dell’ospedale, ho aspettato un sacco di tempo che mi facessero le analisi, mi hanno analizzato una prima volta e mi hanno dato un trauma cranico, poi hanno voluto rifare il controllo non dicendomi più niente sinceramente, quindi non so se c'era ancora, se non c'era, non mi hanno detto più niente, ho ritirato le analisi e sono stato riportato nell’atrio.>>

Parte Civile Avv. MULTEDO: <<All’interno della scuola, quando si trovava nella scuola, ha visto delle armi improprie? Intendendo per “armi improprie” dei bastoni, delle mazze, delle pietre?>>

Teste PERRONE: <<Armi improprie in che senso? impugnate?>>

Parte Civile Avv. MULTEDO: <<In questo senso, se qualcuno all’interno della scuola, dei manifestanti ovviamente, delle armi improprie intendendo per armi improprie, bastoni, mazze….>>

Teste PERRONE: <<Io gente sveglia li ho visti solo vicino ai computer quindi non ho visto gente né armata, né in piedi cioè, dormivano.>>

Parte Civile Avv. MULTEDO: <<Le persone… sì, appunto dormivano quindi conferma che non ha visto questo tipo di oggetti?>>

Teste PERRONE: <<Non ho visto questo tipo di oggetti.>>

Parte Civile Avv. MULTEDO: <<E lei è stato perquisito da qualcuno?>>

Teste PERRONE: <<No, almeno non ricordo, può darsi quando stavo a terra mi abbiano perquisito ma non credo.>>

Parte Civile Avv. MULTEDO: <<Qualcuno gliel’ha detto che era in corso una perquisizione e quindi poteva in questo caso far assistere da una persona di fiducia o da un difensore?>>

Teste PERRONE: <<No.>>

Parte Civile Avv. MULTEDO: <<Nessun'altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? No. Le difese, prego.>>

Difesa Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli, difesa Canterini. Tornando un attimo al particolare delle divise, lei ricorda il manganello che utilizzavano i Poliziotti?>>

Teste PERRONE: <<No, non lo ricordo, ho solo ricevuto botte, sicuramente non guardavo i particolari prima di tutto, poi sentivo dolore quindi non badavo a questo.>>

Difesa Avv. ROMANELLI: <<Nell' interrogatorio che ha reso nel corso delle indagini preliminari, che è stato utilizzato poco per la contestazione anche del Pubblico Ministero, quello del 2001, 19 settembre, lei ha dichiarato: “avevano i manganelli neri e lunghi come quelli che ho sempre visto nelle manifestazioni”.>>

Teste PERRONE: <<Che siano neri l'ho dato per scontato, non ho detto però… che siano neri e lunghi non ci piove, sono manganelli.>>

Difesa Avv. ROMANELLI: <<“Come quelli che ho sempre visto nelle manifestazioni”, sono manganelli cilindrici senza alcuna protuberanza particolare, diciamo. Ci conferma questo ricordo?>>

Teste PERRONE: <<Adesso no, sinceramente, è passato tempo e non le posso confermare, le direi una fesseria, non ricordo.>>

Difesa Avv. ROMANELLI: <<Comunque l'ha dichiarato durante l’interrogatorio….>>

Teste PERRONE: <<Si vede che allora lo ricordavo.>>

Difesa Avv. ROMANELLI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Avvocato Di Bugno, difesa Luperi. Senta, lei è arrivato alla Diaz alle 20:30.>>

Teste PERRONE: <<No, era poco dopo. Non ricordo, è passato del tempo, non ricordo più o meno gli orari…non ricordo gli orari in genere però 20:30 mi sembra presto, forse sono arrivato, sono andato a mangiare, ma sono fatti, diciamo per me poco importanti….>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<E’ arrivato dopo le 20:30, quindi?>>

Teste PERRONE: <<Più o meno era quello l’orario, tra le 08:15 e 09:15, nove e mezza.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Può darsi che sia arrivato anche alle nove e mezza?>>

Teste PERRONE: <<No, era tardi, sicuramente era in questa fascia oraria, sicuro, non ricordo altro.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Dalle 08 e un quarto alle nove e mezza, quindi è possibile che sia arrivato alle nove e mezza?>>

Teste PERRONE: <<Sì, perché io sono andato e tornato appena sono arrivato, comunque le 08:30… non ricordo….>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Senta, poi a un certo punto lei ci ha raccontato del passaggio di queste macchine della Polizia, c'erano persone in mezzo alla strada quando passavano….>>

Teste PERRONE: <<In mezzo no, eravamo sui marciapiedi lateralmente, quindi sui marciapiedi.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Ma le persone si sono portate sul marciapiede perchè hanno visto la Polizia o già prima tutti erano sul marciapiede?>>

Teste PERRONE: <<Io ho notato questo, noi eravamo appoggiato al cancello della scuola di fronte alla Diaz, noi come gruppo, la gente che avevo conosciuto, quindi stavamo lì, io penso che siano dati una specie di limite dato che c'era il passaggio in mezzo, si sono dati un limite, non sono andati in strada comunque, non li ho visti in strada.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Cioè, nel senso che le macchine della Polizia sono passate senza avere nessun ostacolo?>>

Teste PERRONE: <<Lentamente e tranquillamente.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Ma sono passate lentamente, perchè? Perchè c'era un motivo derivante dal fatto che c'erano le persone vicino oppure….>>

Teste PERRONE: <<Non lo so, comunque….>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Comunque la strada era sgombra?>>

Teste PERRONE: <<Era sgombra, sì. Prima non lo so, comunque si sono aperti per far passare le macchine.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Allora, in strada vi erano delle persone e poi queste persone….>>

Teste PERRONE: <<Cioè, durante il passaggio non c'era gente.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Dove passa la macchina, la persona se rimane lì ha qualche difficoltà nel passaggio….>>

Teste PERRONE: <<Appunto, non sono stati bloccati.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Quello che voglio sapere, in poche parole, è se vi erano persone in mezzo alla strada che poi si sono spostate quando è passata la macchina della Polizia o se la Polizia è arrivata, la strada era già sgombra come è normale che sia, perché le strade solitamente non sono fatte perchè i pedoni ci stiano… questo voglio sapere.>>

Teste PERRONE: <<Io le dico che parlavo, quindi io mi sono accorto della macchina della Polizia solo quando la gente….>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Comunque rallentavano in conseguenza del fatto che vi erano delle persone che….>>

Teste PERRONE: <<Non glielo so dire quello, non glielo so dire.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Senta, dopo quanto si è allontanato da questo momento? Lei poi dice che si è allontanato dalla Diaz.>>

Teste PERRONE: <<Sì, è stato quando siamo andati a mangiare ma non ricordo… ho già detto che non ricordo se prima o dopo il passaggio della Polizia, questo non lo ricordo cioè, perchè non è stato un fatto importante per me.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Quando siete tornati alla scuola se lo ricorda?>>

Teste PERRONE: <<No.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Glielo leggo… è una contestazione, glielo leggo soltanto per stimolare la sua memoria, si tratta sempre di un interrogatorio a cui si è fatto riferimento prima, signor Presidente, diceva a quel tempo davanti al Pubblico Ministero: “siamo andati alla Diaz all’incirca alle 20:30, percorrendo una lunga via con delle scale, ci siamo trovati davanti alla scuola, lì vicino, una o due parallele sotto c'era un baretto aperto che credo fosse un circolo Arci, dove abbiamo comprato da mangiare dei panini e li abbiamo mangiati davanti alla scuola, dove ci siamo trattenuti all’incirca fino alle 11:30, anche passeggiando lì intorno”.>>

Teste PERRONE: <<Sì.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Cioè?>>

Teste PERRONE: <<Cioè, stavamo in giro, lì intorno facendo quel viale che dà sulla scuola, quel vialetto.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Quindi non se lo ricorda di preciso quando è tornato alla scuola?>>

Teste PERRONE: <<No, erano veramente due passi quindi non guardavo dove andavo, poi tornavo, sapevo… avevamo già deciso di rimanere lì e quindi camminavo….>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<L’ultima domanda, ritorniamo un attimo al momento del passaggio della Polizia, lei si ricorda se in quel frangente o poco prima o poco dopo, qualcuno abbia messo dei cassonetti in mezzo alla strada dalla parte di Piazza Merani?>>

Teste PERRONE: <<No, non ricordo. Non le so dire nemmeno da che parte è questa piazza, cioè, se a sinistra o a destra della scuola.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Guardando il balcone, che per lei è un punto di riferimento, l'ha detto prima, a destra.>>

Teste PERRONE: <<Di fronte, a destra….>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Da dove è arrivata la Polizia.>>

Teste PERRONE: <<Tenendo le spalle al balcone, quindi. No, non ricordo, sinceramente.>>

Difesa Avv. DI BUGNO: <<Non ricorda.>>

Teste PERRONE: <<No.>>

Difesa Avv. ROMANELLI: <<Nessun'altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? No, allora il teste può andare, grazie di essere venuto, buongiorno.>>

Teste PERRONE: <<Buongiorno.>>

PRESIDENTE: <<Per oggi abbiamo terminato, non vi sono altri testi, i prossimi?>>

P.M.: <<I prossimi sono in programma….>>

Fine registrazione.

La presente trascrizione è composta da 55.589 caratteri.
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